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I COMMISSIONE PERMANENTE
(Bilancio e programmazione, credito, finanze, imposte, tributi, contabilità, demanio e patrimonio,
organizzazione della Regione, degli enti e delle agenzie regionali, personale degli enti del comparto
unico regionale, società a partecipazione regionale, statistica e sistemi informativi, libro fondiario)

Verbale n. 20
Seduta del 5 giugno 2024

Consigliere Presente Sostituito da

BASSO Alessandro, Presidente Sì

MIANI Elia, Vicepresidente Sì

CARLI Andrea, Vicepresidente Sì

GRILLI Carlo, Segretario Sì

BULLIAN Enrico Sì MORETUZZO per parte della seduta

CABIBBO Andrea Sì

CALLIGARIS Antonio Sì BUNA per parte della seduta

CAPOZZI Pompea Maria Rosaria Sì

DI BERT Mauro Sì

FERRARI Emanuele Sì

HONSELL Furio Sì

MARTINES Francesco Sì

MAURMAIR Markus No BASSO

MORANDINI Edy No GRILLI

MORETTI Diego Sì

MORETUZZO Massimo Sì

PELLEGRINO Serena No CAPOZZI
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Sono presenti i seguenti componenti della Giunta regionale:

Assessore regionale alle autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e immigrazione ROBERTI

Sono presenti i seguenti funzionari:

Vicedirettore centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell'immigrazione
PECILE

Sono presenti i seguenti consiglieri (senza delega) di altra Commissione:

FASIOLO e BUNA

Ordine del giorno Convocazione alle ore: 11.30

1. Alle ore 11.30: illustrazione del disegno di legge n. 21 <<Disposizioni in materia di Scuola di
formazione del Comparto unico della Regione Friuli Venezia Giulia e Centro di competenza -
ComPA FVG. Modifiche alla legge regionale 21/2019>>;

2. alle ore 16.00: esame del disegno di legge n. 21 <<Disposizioni in materia di Scuola di formazione
del Comparto unico della Regione Friuli Venezia Giulia e Centro di competenza - ComPA FVG.
Modifiche alla legge regionale 21/2019>>.

Lavori Inizio lavori: 11.48

Nell’Aula del Consiglio regionale il Presidente Alessandro BASSO, accertata la sussistenza del
quorum costitutivo, apre la seduta e ricorda che è a disposizione il verbale n. 18 del 30/05/2024.

Punto n. 1 all’ordine del giorno Ore: 11.50

Il Presidente BASSO, illustrato brevemente l’ordine del giorno, cede la parola all’Assessore per
l’illustrazione del disegno di legge n. 21.

L’Assessore ROBERTI spiega che l’articolo 1 del disegno di legge riscrive completamente l’articolo 34
della legge regionale 21/2019 e la modifica è conseguenza della revisione dello statuto della
fondazione ANCI-ComPA che ha autorizzato l’ingresso di nuovi soggetti pubblici quali soci fondatori:
pertanto, il disegno di legge dà la possibilità alla Regione di ottenere questa qualifica all’interno della
fondazione. L’Assessore comunica che i compiti di ComPA verranno integrati con funzioni nell’ambito
della formazione della polizia locale, della promozione di iniziative di studio e in favore dell’attrattività
del pubblico impiego e che lo statuto verrà modificato al fine di ricomprendere queste nuove attività.
In particolare, rispetto ai compiti legati all’attrattività del lavoro nel Comparto unico, l’Assessore
spiega che verrà avviato un dialogo con scuole e università per attrarre i giovani e verrà data rilevanza
all’organizzazione di corsi-concorsi. Da ultimo, l’Assessore comunica che la modalità dell’in-house
providing permetterà la gestione della nuova configurazione di ComPA e che nel disegno di legge
sono presenti disposizioni che regolano il controllo analogo e tutti gli elementi legati a questa scelta
gestionale.

Il Presidente BASSO apre la discussione generale nella quale intervengono:

il consigliere CARLI che esprime apprezzamento per il disegno di legge, condividendone gli obiettivi e
ricorda che il proprio gruppo consiliare, in occasione dell’approvazione dell’ultima legge di stabilità,
aveva presentato delle richieste analoghe al contenuto delle disposizioni del disegno di legge. Il
consigliere chiede se si ha già un’idea delle tempistiche relative all’operatività della nuova scuola di
formazione e, di conseguenza, rispetto all’avvio dei primi corsi-concorsi.
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Il consigliere HONSELL per affermare che è necessario comprendere la ratio sottesa alla creazione di
nuova agenzia in-house della Regione quando è già attiva una struttura che svolge corsi di formazione
ed è finanziata a livello regionale e chiede se sia stato elaborato un business plan in termini di risorse.

Il consigliere MARTINES che condivide le preoccupazioni rispetto alla constatazione che il disegno di
legge non crea una nuova entità, ma di fatto formalizza una situazione già esistente e chiede quale
sarà il futuro dell’attuale struttura di ComPA rispetto allo svolgimento delle nuove funzioni
contemplate nel disegno di legge e se si hanno informazioni rispetto ai risultati che ci si attende di
raggiungere.

La consigliera CAPOZZI che concorda con le perplessità rispetto alle motivazioni sottese al disegno
di legge e anche rispetto alla scelta di rendere più attrattivo il lavoro nel Comparto unico attraverso
l’erogazione di corsi e afferma che per agire positivamente su tale aspetto sarebbe necessario
intervenire in termini di sicurezza lavorativa e di adeguamento delle retribuzioni.

Il consigliere MORETUZZO che condivide l’impostazione del disegno di legge e chiede se le modalità
di gestione della nuova fondazione potranno causare le rigidità tipiche dell’in-house o se, al contrario,
il nuovo strumento sarà snello in termini gestionali, specificando che queste perplessità derivano
soprattutto dall’obbligo di applicazione della normativa in materia di appalti.

Conclusi gli interventi, il Presidente BASSO cede la parola all’Assessore per la replica.

L’Assessore ROBERTI risponde al consigliere Honsell precisando che il disegno di legge non
costituisce una nuova fondazione, ma trasforma la natura giuridica di ANCI-ComPA per riordinare un
sistema che attualmente registra criticità in termini erogazione delle risorse. Rispetto ai quesiti posti
dai consiglieri Carli e Martines, l’Assessore precisa che per la determinazione dei finanziamenti avrà
un ruolo la cabina di regia, nella quale verranno prospettate le esigenze di ANCI e della Regione per i
programmi formativi e l’attività di supporto ai comuni e, conseguentemente, sulla base di queste
necessità verranno stimati i costi e quantificate le risorse per definire le manovre finanziarie regionali
e i successivi eventuali assestamenti. Rispetto alla piena operatività della fondazione, l’Assessore
specifica che per tutte le attività in corso verrà mantenuta la continuità e per le nuove si dovrà valutare
in base alla capacità della fondazione di attirare professionalità specifiche, ma la priorità è lo
svolgimento del corso-concorso per la polizia locale. In merito all’attrattività del pubblico impiego per
i giovani, l’Assessore spiega che l’idea è di svolgere degli incontri nelle scuole e nelle università
promuovendo corsi per chi desidera intraprendere la carriera nel Comparto unico. Da ultimo, rispetto
all’intervento del consigliere Moretuzzo, l’Assessore rassicura che la modalità dell’in-house alleggerirà
i profili gestionali.

Il Presidente BASSO cede nuovamente la parola ai Consiglieri.

Il consigliere HONSELL ribadisce la domanda sul business plan, chiede chiarimenti sui circa due
milioni di euro annuali che corrispondono allo stanziamento già previsto in favore di ANCI e sostiene
di non essere favorevole alla trasformazione di enti in fondazioni.

Il consigliere DI BERT esprime un giudizio positivo sul disegno di legge, poiché riordina un sistema
complesso e articolato, e propone di sostituire, al comma 3 dell’articolo 34 della legge regionale
21/2019 come modificato, l’espressione “La Regione può avvalersi della Fondazione” con “La Regione
si avvale della Fondazione” al fine di evitare il ricorso ad altre realtà. Il consigliere chiede chiarimenti
circa la retribuzione del consiglio di amministrazione della fondazione, auspica che i corsi erogati siano
pratici, concreti, meno teorici e possibilmente itineranti e adeguati alla conciliazione lavoro e tempo
libero ed esprime apprezzamento circa le iniziative a favore di una maggiore attrattività del pubblico
impiego.
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Il Presidente BASSO condivide l’intervento del consigliere DI BERT e cede la parola all’Assessore.

L’Assessore ROBERTI precisa che il disegno di legge n. 21 non è una manovra finanziaria e le risorse
ivi indicate sono quelle già destinate ad ANCI con l’ultima legge di stabilità per il triennio: pertanto,
cambia soltanto il beneficiario delle stesse, che sarà la nuova fondazione. Sul tema dell’attrattività,
l’Assessore ricorda che diversi studi hanno confermato che le persone non hanno interesse verso il
pubblico impiego per il timore delle procedure concorsuali e, per questo, la fondazione avrà il compito
di dialogare con scuole e università per proporre percorsi formativi per i giovani anche con la
possibilità di attivare stage all’interno delle amministrazioni del Comparto unico: questo approccio,
spiega l’Assessore, darà la possibilità ai giovani di sperimentare la carriera nella pubblica
amministrazione e di ottenere anche una fonte di guadagno ed è all’avanguardia perché
l’ordinamento regionale potrebbe essere il primo a sperimentare una nuova modalità per risolvere i
problemi del pubblico impiego.

Il Presidente BASSO cede ancora la parola ai consiglieri.

Il consigliere CARLI ribadisce l’importanza di coinvolgere i ragazzi e condivide quanto affermato
dall’Assessore sul tema e, in proposito, chiede come gli studenti verranno selezionati e sei i percorsi
formativi saranno rivolti soltanto agli universitari.

Il consigliere MARTINES ribadisce la domanda già posta sulla possibile necessità di riorganizzazione
di ComPA per svolgere i nuovi compiti.

Il Presidente BASSO cede di nuovo la parola all’Assessore ROBERTI che afferma sarà necessaria una
riorganizzazione che però spetterà al consiglio di amministrazione e al direttore in coordinamento con
la cabina di regia.

Concluso il dibattito, il Presidente BASSO ricorda che alle ore 14.00 è convocata la V Commissione
per l’espressione del parere sulle parti di competenza del disegno di legge n. 21 e propone di
anticipare la ripresa pomeridiana della I Commissione subito dopo la conclusione dei lavori della V
Commissione. Non essendoci opinioni contrarie, così rimane stabilito.

Il Presidente BASSO sospende la seduta alle ore 12.30.

Punto n. 2 all’ordine del giorno Ore: 14.38

Il Presidente BASSO apre la seduta alle ore 14.38, illustra brevemente il secondo punto all’ordine del
giorno e cede la parola ai consiglieri.

Il consigliere HONSELL ribadisce le perplessità sul coinvolgimento della Regione in un’ulteriore realtà
partecipata e afferma che il disegno di legge comporterà un aumento dei costi visto che i due milioni
di euro sono quelli già stanziati con la legge di stabilità e, pertanto, non prevedono alcuna copertura
per le nuove funzioni della fondazione. Il consigliere sostiene che, seppur tutti i nuovi compiti sono
apprezzabili, tali attività potevano essere svolte senza necessità di partecipare a una fondazione e
risolvendo i problemi degli enti locali con una riforma organica: pertanto, preannuncia l’astensione.

Il consigliere MARTINES precisa che la nuova configurazione di ComPA non risolverà il problema degli
enti locali, ma l’obiettivo è aumentare l’attrattività del pubblico impiego e dare supporto ai comuni e
preannuncia la presentazione di emendamenti per l’Aula a seguito dello svolgimento di
approfondimenti.

La consigliera CAPOZZI preannuncia l’astensione poiché, nonostante le precisazioni fornite
dall’Assessore, rimangono perplessità soprattutto sulle motivazioni della partecipazione della
Regione a una fondazione per aumentare l’attrattività del pubblico impiego e per incrementare
l’attività di formazione, obiettivi che potevano essere raggiunti in altro modo soprattutto agendo per



5

il miglioramento delle condizioni lavorative.

Il Presidente BASSO cede la parola all’Assessore ROBERTI che, rispetto all’intervento del consigliere
HONSELL, precisa che le attività contemplate nel disegno di legge non possono essere specifiche
perché una legge deve disciplinare fattispecie astratte e ribadisce che la fondazione non è uno
strumento nuovo, ma è il risultato della trasformazione di una realtà già esistente. Relativamente
all’intervento della consigliera Capozzi, l’Assessore specifica che il disegno di legge è uno strumento
per aumentare l’attrattività, mentre per il miglioramento delle condizioni lavorative sono in corso le
trattive della delegazione trattante perché quel tema è materia contrattuale e non legislativa.

Il Presidente BASSO, conclusi gli interventi, pone in votazione, singolarmente e nell’ordine, gli articoli
1, 2, 3, 4 e 5, che vengono tutti approvati a maggioranza.

Il Presidente BASSO pone in votazione il disegno di legge n. 21 <<Disposizioni in materia di Scuola di
formazione del Comparto unico della Regione Friuli Venezia Giulia e Centro di competenza - ComPA
FVG. Modifiche alla legge regionale 21/2019>> nel suo complesso, che viene approvato a
maggioranza.

Vengono nominati relatori di maggioranza i consiglieri BUNA, CABIBBO e DI BERT; mentre
preannunciano una relazione di minoranza i consiglieri CAPOZZI e MARTINES.

Il termine per il deposito delle relazioni è fissato per mercoledì 12 giugno 2024 alle ore 12.00.

Il verbale n. 18 del 30/05/2024, in assenza di opposizioni, è approvato ai sensi dell’articolo 36, comma
3, del regolamento interno.

Terminata la trattazione dell’ordine del giorno, il Presidente BASSO chiude la seduta.

Fine lavori: ore 14.55

Allegati:

1. Raccolta delle deleghe dei consiglieri

IL PRESIDENTE
Alessandro BASSO

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Carlo GRILLI

IL RESPONSABILE DI P.O.
Marco MATTIONI

LA VERBALIZZANTE
Ludovica SACCHI



Allegato 1 al verbale n. 20 del 5 giugno 2024







F.to Antonio Calligaris



F.to Antonio Calligaris
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